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Omicidio stradale 

Travolta e uccisa dall'autobus 
L'autista era sulla. chat a luci rosse 
Milano, l'incidente nel 2020: il pullman prese un cordolo·e finì su un'impiegata di 53 anni che tornava.a casa 
Il dipendente dell'azienda di trasporti verso il processo. «Organizzava col telefonino incontri erotici» 

di Stefania Totaro 
CINISELLO BALSAMO (Milano) 

Stava chattando con il telefoni­
no su Messenger per organizzare 
incontri a luci rosse quando ha ur­
tato con una ruota il cordolo del 
marciapiedi e caricato sul para­
brezza del pullman una donna 
che stava attraversando la strada 
sulle strisce pedonali, arrotata, 
trascinata dal mezzo di servizio 
pubblico e uccisa. Così il pome­
riggio dell'11 dicembre 2020, 
mentre stava tornando a casa dal 
lavoro, è morta Cristina Conforti, 
53enne impiegata amministrati­
va di Cinisello Balsamo nell'hin~ 
terland milanese. 
L'autista del bus Atm Massimilia­
no D'Agostino, 48enne di Monza, 
ora ha ricevuto dalla Procura di 
Monza la richiesta di rinvio a giu­
dizio per omicidio stradale e il 22 
giugno dovrà presentarsi in Tri­
bunale per l'udienza preliminare. 
Dopo l'incidente aveva dichiara­
to agli agenti di polizia locale di 
non ricordare nulla di quanto av­
venuto, a causa di un forte choc. 
Ma a ricostruire l'accaduto è sta­
ta la perizia disposta dalla pm Mi­
chela Versini sul telefono cellula­
re del 48enne, che ha evi.denzia-

INCASTRATO DALLA PERIZIA 

Dopo lo schianto 
aveva detto 
di non ricordare nulla 
Ma era sul cellulare 
già da mezz'ora prima 

to l'utilizzo del dispositivo men­
tre l'autista era alla guida, pro­
prio fino ai momenti che h·anno 
preceduto la tragedia, già da una 
mezz'ora, prima con una perso­
na a cui ha chiesto prestazioni 
sessuali, scambiandosi anche fo. 
to e video a luci rosse, poi con · 
un'altra. Mancavano pochi minu­
ti alle 15.30 quando Cristina Con­
forti, nell'attraversare la strada in 
prossimità delle strisce pedonali, 

all'improwiso è stata travolta e 
uccisa dal bus di linea. 
Secondo quanto ricostruito dal­
la perizia sul telefonino disposta 
dalla pubblica accusa l'autista ha 
interrotto la chat alle 15.25, men­
tre la prima chiamata di soccor­
so al 118 è stata registrata alle 
15.27. Proprio in quei momenti, 
Cristina Conforti si è vista piom­
bare addosso il mezzo pubblico. 
L'incidente è stato ripreso dalla 

L'autobus che travolse la donna 
nel dicembre del 2020 a Cinisello; 

sull'asfalto il corpo della vittima 

telecamera frontale dalla metro­
tranvia della linea 31, in quei mo­
menti a poca distanza. Nelle im­
magini si intravede Cristina Con­
forti attraversare la strada da sini- ' 
stra verso destra rispetto alla di­
rezione di marcia del bus Atm, 
raggiungendo quasi il marciapie­
de quando improvvisamente vie­
ne travolta. All'arrivo dei soccor-
si per la 53enne non c'era più nul-
la da fare. La perizia doveva estra­
polare anche i dati delle teleca­
mere di videosorveglianza mon­
tate sul bus, ma l'hard disk che 
avrebbe dovuto salvarli è risulta­
to guasto, pertanto non è stato 
possibile recuperare neppure un 
fotogramma dell'incidente mor­
tale. Ora all'udienza preliminare 
l'imputato potrà fornire la sua 
versione dei fatti e presentare 
una propria consulenza tecnica. 
Ad assistere la famiglia della vitti­
ma per il risarcimento dei danni 
la Giesse Risarcimento Danni ai 
Monza, il gruppo specializzato 
nella gestione di sinistri mortali. 
«Non sapevamo neppure con 
quali parole riuscire a spiegare ai 
familiari di Cristina l'utilizzo che 
questa persona stava facendo 
del proprio cellulare - sottolinea 
Fernando Rosa, responsabile del-
la società-. Inizialmente se'mbra­
va solo una banale distrazione, in­
vece è emerso qualcosa che non 
ci saremmo mai aspettati». 

~ RIPRODUZIONE RISERVATA 

15. 

Cronache 

Prof trans suicida 
l'alunna: «Derisa 
da tutti i genitori» 

Si susseguono, giorno 
dopo giorno, le reazioni 
alla tragica fine di Cloe 
Bianco (foto), la prof 
transgender SOenne di 
San Donà di Piave che si è 
tolta la vita nei giorni 
scorsi dano fuoco al 
camper dove viveva. E 
proprio dalla sua scuola -
l'istituto di Agraria 
«Scarpa-Mattei» -
arrivano le parole di una 
studentessa che ai social 
ha affidato il suo pensiero 
sulla docente. «Era la mia 
professoressa - ricorda 
Sara - e la cosa peggiore 
è che i genitori in primis 
erano merde che la 
vedevano come 
fenomeno da baraccone 
facendo code 
lunghissime ai colloqui». 
Intanto c'è l'ennesima 
dichiarazione di Elena 
Donazzan, l'assesJ>re alle 
Pari Opportunità ~el 
Veneto che già aveva 
criticato il caso sui suoi 
social: «~ sconvolgente 
che proprio il movimento 
Lgbt abbia lasciatq solo il 
professor Bianco»'I 
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